
«Secondo il prospetto presentato da
Etihad gli esuberi Alitalia ammontano a
2.251 unità». Per avere i dettagli del pia-
no che prevede l’ingresso degli arabi nel-
la compagnia di bandiera è stato neces-
sario attendere l’apertura del “tavolo”,
ovvero l’incontro fra il ministro dei Tra-
sporti, Maurizio Lupi, ed il responsabile
del Lavoro, Giuliano Poletti, con i rap-
presentanti sindacali. Dettagli ancor più
essenziali, visto che riguardano l’incerto
destino di molti dipendenti di Alitalia.
Migliaia di esuberi di cui 780 riguarda-
no i lavoratori che sono già in cig a zero
ore, e lo resteranno fino a marzo 2015,
altri 1084 impattano invece sul persona-
le di terra, nonché 380 su quello navi-
gante, composto da piloti e assistenti di
volo. «Il Governo - ha dichiarato Lupi -
farà tutto il possibile per stare accanto
all'azienda e ai sindacati, ci sarà un tavo-
lo permanente con il ministero del Lavo-
ro per accompagnare la legittima e giu-
sta trattativa tra azienda e sindacati».

Il piano industriale della “New Alita-

lia” prevede il ritorno all'utile nel 2017
con un fatturato di 3,6 miliardi di euro.
Il personale di terra da i 13.821 addetti,
secondo le richieste di Etihad dovrebbe
scendere, appunto, a 11.470 dipendenti,
il che porta all’individuazione dei men-
zionati 2.251 esuberi. Ed ancora, il piano
di Etihad delinea un forte aumento del
traffico intercontinentale: dal 2014 al
2018 dovrebbe infatti salire del 40% con
un aumento di passeggeri da 2,1 a 3 mi-
lioni. Il tutto a fronte di investimenti si-
gnificativi. «Etihad è pronta ad investire
fino a 1,25 miliardi di euro in Alitalia en-
tro il 2018 - ha affermato ancora Lupi -.
Ai 560 milioni da investire nel capitale si
sommeranno altri 690 milioni in quat-
tro anni per lo sviluppo e il rinnovo della
flotta».

LEREAZIONI
Di diverso tenore le reazioni degli espo-
nenti sindacali presenti all’incontro con
i membri del governo. Cauta la Cgil, se-
condo cui «la filosofia del piano indu-
striale di Etihad per Alitalia sposa opi-
nioni per noi storiche, come ad esempio
l'incremento sul lungo raggio ma, allo

stato non sono gestibili le ricadute sul
lavoro». Ad affermarlo è stato il segreta-
rio confederale, Fabrizio Solari, che ha
poi sottolineato come «la sfida è rendere
compatibili questi due aspetti, magari
con un piano meno conservativo e più
coraggioso». Più ottimista si è invece mo-
strata la Cisl per bocca del suo segreta-
rio generale. «Siamo più sereni - ha affer-
mato Raffaele Bonanni al termine dell'
incontro - perché si fa l'azienda. Come ci
ha detto il governo è un’operazione di
grande prospettiva ed è un piano inco-
raggiante. Sappiamo che ci sono proble-
mi di eventuali esuberi e li affrontere-
mo, quello che ci interessa è se il gover-
no sia disposto a sostenere queste perso-
ne, e il governo ce lo ha assicurato al cen-
to per cento».

Di certo, il nodo degli esuberi diventa
adesso la questione più significativa da

affrontare, per la quale Palazzo Chigi
non sembra aver intenzione di tergiver-
sare. «La tempistica - ha detto Lupi - è
certa: la trattativa non si potrà prolunga-
re all'infinito, metà luglio è il momento
di tirare le somme». E quanto la questio-
ne sia delicata lo ha ricordato una nota
congiunta di Anpac, Anpav e Avia. «I
margini negoziali sono sottili; è imperati-
vo che si seguano senza scorciatoie le
prescrizioni di legge, quelle che giuristi
ben più accorti di noi imposero per rego-
lamentare le crisi aziendali con criteri
che scongiurassero la macelleria socia-
le. Siamo convinti che il Governo saprà
ben fare la sua parte per dare massima
copertura agli ammortizzatori sociali ed
alle azioni di ricollocazione, ma è al tavo-
lo aziendale che bisogna agire per garan-
tire il futuro a chi rimane e l'opportunità
di rientro per chi venisse espulso».

Nella giornata in cui il titolo Telecom
Italia ha finalmente riconquistato, an-
che se non per tutta la riunione di Bor-
sa, la quota di un euro arrivano anche
le prime indicazioni di un prossimo ri-
cambio tra i grandi soci di comando
del gruppo di telecomunicazioni. Ini-
zia la “fuga” dei grandi soci che potreb-
be rendere pienamente contendibile
in futurol’ex monopolista delle teleco-
municazioni.

Ieri il consiglio di amministrazione
delle Assicurazioni Generali ha deciso
l'uscita da Telco, la finanziaria cui fa
capo il 22,4% del capitale di Telecom.
Il consiglio - si legge in una nota diffu-
sa dal gruppo assicurativo - «ha delibe-
rato di esercitare in conformità alle

previsioni del Patto, l'opzione di scis-
sione da Telco, dando mandato al
Group Ceo Mario Greco di definire le
modalità specifiche per l'uscita». Le
Generali controllano attualmente il
19,3% di Telco.

LADISDETTA
La delibera delle Generali arriva nell'
imminenza della finestra tecnica che
si apre dal 15 al 30 giugno - come deci-
so dagli accordi della fine di settembre
2013 - e permette ai soci di Telco di
dare disdetta al patto che li lega da set-
te anni. Oltre alle Generali, si tratta di
Telefonica (che ha il 66% di Telco) e di
Mediobanca e Intesa Sanpaolo (con il
7,3% ciascuna). A più riprese, del re-
sto, i vertici del Leone e anche degli
altri soci italiani hanno espresso l'in-
tenzione di sciogliere i vincoli in Telco,

per entrare in possesso dei titoli sotto-
stanti (Telecom) di cui poter disporre
liberamente.

La procedura prevede che venga
inoltrata una richiesta scritta di disdet-
ta, ma si calcola che passeranno sei me-
si prima che lo smobilizzo diventi effet-
tivo. Il procedimento è del resto com-
plesso. Oltre che ottenere il diretto
possesso dei titoli Telecom, i soci Tel-
co dovranno spartirsi anche il debito
della società, che totalizza 2,4 miliardi
di euro. In una scissione pro-quota, le

Generali si ritroverebbero azioniste di
Telecom con il 4,3% ed erediterebbero
da Telco un debito di circa 470 milio-
ni.

A ciascuna delle due banche, Medio-
banca e Intesa Sanpaolo andrebbe in-
vece una quota dell'1,6% del gruppo te-
lefonico, accompagnata da circa 170
milioni di debiti. Telefonica con il
14,7% di Telecom sarebbe il primo
azionista della società, ma dovrebbe
anche accollarsi 1,6 miliardi di euro di
debito. Il titolo Generali ieri ha chiuso
in calo dello 0,48% a 16,71 euro. La
compagnia ha anche annunciato la ces-
sione definiotiva del Fata a Cattolica
per 194,7 milioni.

TITOLOPIÙ 30%
Il titolo Telecom dopo aver superato la
soglia di un euro è ridisceso legger-

mente in chiusura. Telecom mantie-
ne, comunque, un certo interesse sul
mercato azionario. L'attenzione degli
investitori per Telecom , cresciuta del
30% da gennaio, «è figlia dei fonda-
mentali e della nostra capacità di ope-
rare bene» secondo la valutazione del
presidente della società, Giuseppe Rec-
chi, interpellato a margine. Recchi sol-
lecitato sulle prossime evoluzioni dell'
azionista Telco, ha ricordato che non
riguardano il management del grup-
po. «Non ci sono novità», ha detto infi-
ne, sul dossier della vendita in Argenti-
na.

L’amministratore delegato Marco
Patuano ha invece comunicato che il
consiglio di amministrazione della so-
cietà è convocato per il 26 giugno a Ro-
ma, ma l’ordine del giorno non è stato
ancora determinato nei dettagli.

Alitalia, il governo
vuole un’intesa
entro metà luglio
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Avviato l’iter di scissione,
mentre il titolo Telecom è
sotto i riflettori in Borsa
Attesa per le mosse Telco

Cinquantadue lavoratori a rappre-
sentare i 500 dipendenti diretti Al-
coa rimasti e gli altrettanti delle
aziende dell’indotto - molti dei quali
con la cassa integrazione in deroga
scaduta - che lottano da tre anni per
salvare l’unico presidio della produ-
zione dell’alluminio in Italia.

Si aspettavano novità importati
dalla riunione al ministero dello Svi-
luppo convocata dal viceministro
Claudio De Vincenti e in vista del Ta-
volo già convocato per il 24 giugno:
la nomina di un commissario o l’arri-
vo di acquirenti reali. Le risposte so-
no state invece meno confortanti an-
che se comunque positive. L’attività
di manutenzione dell’impianto di
Portovesme non verrà interrotta il
30 giugno come invece previsto: an-
che l’attuale proprietà americana ha
dato disponibilità in tal senso. Inoltre
ci sarà l'erogazione alle Regioni dei
fondi per il pagamento degli arretrati
della cassa integrazione in deroga:
molti aspettano sei mesi di assegni e i
lavoratori diretti - in Cig straordina-
ria - hanno organizzato una colletta
per aiutarli. Nella nota del ministero
si sottolinea come «è emersa con chia-
rezza la necessità che vengano sciolti
i nodi relativi alle modalità di manu-
tenzione del sito dopo il 30 giugno,
all’opportunità che si stringano, con
la presentazione del piano industria-
le, i tempi della trattativa con Klesch
(l’investitore che ha formalizzato ma-
nifestazione d’interesse)». Al tavolo
del 24 saranno presenti anche un rap-
presentante della presidenza del Con-
siglio e del ministero del Lavoro.

Alcoa, saranno
erogati i fondi
della cassa
in deroga

Generali imbocca l’uscita dal patto Telecom Italia
MILANO
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● Ieri l’incontro dei ministri Lupi e Poletti con
i sindacati: Etihad pronta a investire 1.250 milioni
● Solari, Cgil: il piano industriale va nella giusta
direzione ma i numeri sugli esuberi sono ingestibili
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